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BOLOGNA. La Gioconda in
versione porno-star a
Erotica ‘97: è l’ultima
«trovata» della kermesse
dedicata all‘ erotismo, che si
terrà a Bologna dall‘ 8 all‘ 11
maggio. Il capolavoro di
Leonardo sarà il pezzo forte
della manifestazione che
quest‘ anno propone la
«Gioconda svelata», ovvero
la fine del mistero che
circonda da quasi 500 anni il
celebre ritratto. L‘
inesplicabile sorriso della
Gioconda, gli occhi e le
labbra nasconderebbero
altrettanti messaggi erotici
subliminali. Autore della
«scoperta», Giancarlo
Canelli, sconosciuto pittore
bolognese che in tre anni di
lavoro ha creduto di
individuare nelle pennellate
di Leonardo parti intime
femminili e maschili. «La
Gioconda svelata» svetterà
tra pornostar e
spogliarelliste che si
esibiranno al ritmo di 70
spettacoli al giorno fra gli 80
stand di Erotica ‘97. Per
guidare la «multimedialità
erotica» non poteva
mancare Internet, ma
attraverso la rete gli
organizzatori hanno
realizzato anche «Stop
pedofilia», con due hacker a
caccia dei siti che
alimentano lo scambio di
informazioni sui bambini.
«In pochi mesi ne abbiamo
già scoperti 16, di cui la
metà in Italia, e abbiamo
informato la magistratura»,
ha detto durante la
conferenza stampa uno dei
responsabili di Erotica,
Flavio Paltrinieri. Paltrinieri
dice di essere stato
contattato dai carabinieri di
Rimini in cerca di
collaborazione contro la
pedofilia. Ma dalla città
romagnola i militari
smentiscono qualsiasi
contatto. Quest‘ anno i 6000
mq a disposizione di
«Erotica» a Rastignano, alle
porte di Bologna, ospitano
anche una sezione- arte, in
cui espongono una
cinquantina di artisti che si
cimentano con il tema dell‘
eros.

La Gioconda
«nuova»
pornostar
a Erotica ‘97

La delibera: «Violate tutela della personalità e tutela dei minori. Ha compromesso la dignità di giornalista»

L’Ordine dei giornalisti caccia Castagna
Portò in tv i nipotini di un pentito
Il conduttore radiato dall’albo si difende: «I bimbi non erano figli di un collaboratore, impugnerò la decisione». Ma il Servizio
di protezione fa sapere: «Erano nipoti e sotto tutela anche loro. Dopo, fummo costretti a trasferire tutta la famiglia».

Non solo alle «dive»

Cassazione:
cicatrice
sul viso
va risarcita

ROMA. Aveva mostrato i figli minori
del fratellodiuncollaboratoredigiu-
stizia in una puntata di «Stranamo-
re». Per questo motivo il conduttore
televisivoAlbertoCastagnaèstatora-
diato dall’Ordine dei giornalisti. Lui
ha reagito dicendosi «sbalordito» ed
ha annunciato che presenterà ricor-
so, sostenendo che quei bambini
non erano figli di un pentito. Infatti,
erano figli del fratello, cioè nipoti. E,
fa sapere il Servizio protezione, dopo
quella puntata fu necessario trasferi-
rel’interafamigliasottotutela.

La vicenda risale all’anno scorso.
Già nel ‘95, Castagna era stato sospe-
so per due mesi dall’attività giornali-
stica per aver fatto incontrare per la
prima volta davanti alle telecamere
unbambinodi10anniedilpadre,un
marinefattovenireappostadagliSta-
ti Uniti. Nel maggio ‘96, invece, Ca-
stagnaavevapresentatoduebambini
come figli di un collaboratore di giu-

stizia, invitandoli a salutare i nonni
dallo schermo. E qui l’Ordine ha de-
ciso di passare a provvedimenti più
seri, dopo aver valutato che oltre a
violare le norme sulla riservatezza
delle informazioni da dare sui mino-
ri, in questo caso Castagna aveva an-
chemessoinpericololavitadeidue.

Ieri, un anonimo funzionario del
Servizio di protezione che dopo la
puntata di «Stranamore» fu incarica-
to di riparare al guaio fatto, ricordava
espiegaval’interavicenda.Ilcollabo-
ratore è un catanese trafficante di
droga, che pur non essendo affiliato
alla mafia, è stato al servizio del clan
Pulvirenti. «Appena cominciò a col-
laborare - dice il funzionario - fu tra-
sferito con la sua famiglia e quella di
unsuofratello inToscana.Qui,molti
mesi dopo e del tutto casualmente,
avvenne l’incontro con la troupe tv.
Subito dopo la diffusione televisiva
delmessaggioaffidatoaCastagnadai

figli del fratello del collaboratore, in-
dirizzato ai nonni, trasferimmo di
nuovo l’intero gruppo familiare in
un’altra località». Il che significa un
lavorocomplesso.Edinfatti ilfunzio-
nario commentava: «Proteggere si-
gnifica costruire una storia di coper-
tura, la vita di chi è a rischio si tutela
con l’anonimato. Quel giorno, per la
leggerezza dimostrata dai familiari
del collaboratore, un lungo lavoro di
mimetizzazionefuvanificato».

Castagnaèstatoradiatonellasedu-
ta dell’Ordine del10 aprile, ma lano-
tiziasièdiffusasoloieri.Algiornalista
era stata notificata una «contestazio-
nedisciplinare»il4giugnodel‘96per
violazione dell’articolo 2 della legge
professionale. Fu poi sentito in lu-
glio. Infine, la decisione dell’Ordine
interregionale di Lazio e Molise. Nel-
la delibera di radiazione si sottolinea
l’«estrema gravità» del fatto, perché
Castagna «ha colpevolmente violato

il principio fondamentale della tute-
la della personalità altrui sancito dal-
l’articolo 2 e, specificamente, quello
della tutela della personalità dei mi-
nori, espresso dagli inderogabili ca-
noni deontologici della carta di Tre-
viso». Secondo l’Ordine, il condutto-
re ha «sprezzantemente utilizzato
due bambini ai fini di mero spettaco-
lo, incurante di porre a rischio la loro
stessa incolumità e quella dei con-
giunti, interferendo in un program-
ma di protezione caratterizzato dalla
assoluta segretezza e incurante di
ogni più elementare canone deonto-
logicorelativoallapreminentetutela
dei minori, i cui interessi sono stati
sacrificati a quelli del facile sensazio-
nalismo dello spettacolo». Così dun-
que Castagna «ha gravemente com-
promesso la dignità professionale,
rendendo incompatibile con la di-
gnità stessa la sua presenza nell’albo
deigiornalistiprofessionisti».

Perc canto suo Castagna si è detto
«sbalordito» ed ha annunciato di
aver incaricato l’avvocato Giorgio
Assumma di impugnare ladecisione.
Poihadatolasuaversionedeifatti:«Il
Consiglio regionale ha preso la sua
decisione senza neppure visionare la
registrazione del programma ma ba-
sandosi sui resoconti incompleti del-
la stampa. Né il Consiglio ha tenuto
conto del fatto che subito dopo la
messa in onda della puntata si era
scoperto che il padre dei due minori,
dicendo falsamente di essere un col-
laboratore di giustizia, avreva indot-
to gli autori del programma ad ospi-
tare i due per salutare i nonni lonta-
ni». Castagna ha aggiunto di aver
chiesto di portare questa «prova» per
«dimostrare che a nessuno stato di
pericolo i due erano stati esposti».
Dal Viminale però confermano che i
due bambini sono comunque nipoti
diuncollaboratore.

ROMA. Una cicatrice sul viso di una
donna può provocare «un danno fu-
turo» nel campo lavorativo, anche
per chi aspira non a fare l’attrice ma
sololacommessa.Perquestaragione,
incasodiincidenti,seildannosubito
è evidente (come una cicatrice sul
volto) scatta il diritto ad un risarci-
mento aggiuntivo, fondato sul «pro-
babile danno futuro» per gli ostacoli
che la donna potrà incontrare sul la-
voro. È il principio espresso dalla III
sezione civile della Cassazione
(3635/97) che ha annullato una sen-
tenzadellacortediAppellodiPerugia
con la quale era stato riconosciuto il
danno biologico ad una giovane stu-
dentessa coinvolta in un incidente
stradale, negandole però quello pa-
trimoniale, inconsiderazionedelfat-
to che la donna non lavorava e che
«non può esserci mancato guadagno
senonc‘èguadagno».LaCassazione,
pur definendo «corretto» tale princi-
pio,haaccoltoil ricorsodellastuden-
tessa, secondo la quale «la Corte di
Appello non doveva trascurare che
esistono, per una donna, attività la-
vorative di livello non necessaria-
mente elevato, come il cinema e il
teatro, ma anche modesto, come nel
casodellacommessa,ovelapreferen-
za ricade su chi non presenti difetti
estetici».Lacicatriceavrebbedunque
avutoun‘influenzanegativa,«specie
nei settori in cui la gradevolezza mu-
liebrehaunvaloredeterminante».D‘
accordo la Cassazione, che ha defini-
to «troppo categorica e aprioristica»
la considerazione della Corte di ap-
pello, che, pur riconoscendo l‘ esi-
stenzadiundannoestetico,haesclu-
so una negativa incidenza dei postu-
misullacapacitàdidannofuruto.«Se
èvero infatti - spiega lasentenza-che
le cosiddette “micropermanenti” di
solito non incidono sulla capacità di
guadagnodelsoggetto,tantodarien-
trare ordinariamente nel danno bio-
logico, perché rilevanti solo come
menomazione della salute psicofisi-
cadellapersona,nonèdettochenon
possa ricevere un autonomo e ag-
giuntivo trattamento risarcitorio,
sotto l‘ aspetto patrimoniale, il dan-
no estetico, specie quello localizzato
al viso, il quale può avere negative ri-
percussioni non soltanto su un‘ atti-
vità lavorativa già svolta, ma altresì
su un‘ attività futura, precludendola
o rendendola di più difficile conse-
guimento, inrelazioneall‘etàealses-
so del danneggiato». La sentenza è
statadunqueannullata.

Positivi i commenti alla decisione presa dall’Ordine

Ernesto Caffo: «Una scelta giusta
ma serve l’osservatorio permanente»
Magistrati di Palermo, l’Istituto di studi sulla paternità, il presidente dell’Fnsi
unanimi nell’approvare. Il Club Pannella invece ricorda il suo referendum.

In 2 anni 70 sanzioni
I casi Costanzo e Liguori

Più di 70 le sanzioni disciplinari che i 12 Consigli regionali
dell’Ordine dei giornalisti hanno preso negli ultimi due anni
contro colleghi che avevano violato le norme deontologiche a
tutela del minori. In particolare, sono stati comminati 62
avvertimenti (è la sanzione minima), 5 censure e 6 sospensioni
dall’attività professionale (si va da un minimo di due mesi ad un
massimo di un anno). È la prima volta che per aver violato la
privacy di un minore si arriva alla radiazione. Tra gli Ordini più
severi, la Lombardia, il Lazio, il Piemonte e l’Emilia Romagna.
L’Ordine del Lazio, al quale è iscritto Castagna, sulla Carta di
Treviso è stato estremamente severo, colpendo senza riguardi i
giornalisti coinvolti. In particolare, tra i 20 giornalisti «avvertiti»,
volti noti della tv come Maurizio Costanzo, il direttore di Studio
Aperto Liguori, l’ex direttore del Tempo Mottola. E dei sei
colleghi sospesi dal lavoro, cinque sono iscritti al Lazio. Tra i 5
«sospesi» dall’esercizio della professione, Alberto Castagna, (per
2 mesi) che aveva fatto incontrare padre e figlio sempre sotto i
riflettori di Stranamore e il direttore di Raitre Giovanni Minoli
(per 6 mesi) che a Mixer aveva raccontato, con nome e cognome,
foto e filmini, la storia di una giovane violentata, quando era
minore, dal padre adottivo, condannato con sentenza passata
ingiudicata. Minoli si era difeso affermando che quando aveva
mandato in onda il servizio la giovane aveva compiuto 18 anni;
ignorando però che un provvedimento del Tribunale dei
minorenni di Milano aveva posto la giovane sotto tutela dei
servizi sociali fino al compimento del 21.mo anno di età. Sempre
per la violazione delle norme a tutela dei minori, diversi i
provvedimenti ancora pendenti all’Ordine del Lazio.

ROMA. Quasi tutti favorevoli, i
commenti alla decisione dell’Ordi-
ne di radiare Castagna. Per primo il
segretario dell’Fnsi Paolo Serventi
Longhi. «Finalmente una buona
notizia-hadichiarato-perilgiorna-
lismo italiano. La radiazione di Ca-
stagna dimostra che la categoria dei
giornalisti sa individuare e colpire
chi si pone fuoridel sistema di rego-
le deontologiche della professio-
ne».L’unicadichiarazioneinfavore
di Castagna è stata, ovviamente,
quella del segretario del Club Pan-
nella Benedetto della Vedova, che
ha approfittato dell’occasione per
attaccare l’Ordine ed ha invitato
Castagnaadimpegnarsinellabatta-
glia per la sua abolizione sostenen-
do pubblicamente il referendum
del15giugno.

Per il presidente di Telefono az-
zurro Ernesto Caffo, la radiazione è
invece «un segnale importante».
Caffo è comunque convinto che
«per la tutela dei minori nel mondo

della comunicazione occorrerebbe
un osservatorio permanente sui
comportamenti in un’area sempre
più confusa, quella dell’informa-
zione, in cui ci sono presentatori
che fanno i giornalisti, giornalisti
che fanno i presentatori, fotorepor-
ter che fanno i servizi giornalistici:
tutto ciò porta a confondere il siste-
ma delle regole. E senza regole si ri-
schia di essere inefficaci». Il mondo
della comunicazione, secondo il
neuropsichiatra infantile, «deve es-
sere più corretto, preciso ed efficace
proprio per dare, sul fronte della tu-
teladeibambini,unsegnaledicam-
biamentodicultura».

Da Palermo, intanto, facevano
sentire le loro voci vari magistrati.
Antonio Scarpulla, giudicetutelare:
«La tutela dei minori è sacra. Espor-
re un minore alla curiosità dei mass
media rischia di pregiudicarne l’e-
quilibrio. Ignazio De Francisci, del-
laDda,sottolineachelatuteladeifi-
gli dei pentiti «è il problema più

complesso della macchina della
protezione». Bambini e ragazzi, in-
fatti, devono affrontare lo sradica-
mentoambientaleepoi ilnuovoin-
serimento scolastico, di solito mol-
to problematico perché hanno do-
vuto intanto cambiare identità.
«Non mi pare il caso - conclude De
Francisci - di creare loro nuovi pro-
blemiesponendoliintv».

Infine il plauso dell’Istituto di
studi sulla paternità, con «l’augurio
che questo non resti un caso isolato
masiail segnalediunanuovaatten-
zione nei confronti dei mezzi di co-
municazione tesa a salvaguardare
l’integrità psicologica dei minori».
L’Istituto ricorda poi che quando
Castagna mostrò a «Stranamore»
l’incontro tra un bimbo di dieci an-
ni ed il padre americano, il presi-
dente, il giornalista Maurizio Quili-
ci, inviò al conduttore una lettera
aperta in cui si criticava la sua ge-
stione di «un simile circo dei senti-
menti».

PROCURADELLAREPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURACIRCONDARIALE DI
ROMA

UFFICIO ESECUZIONE

N. 314856/94  R.G. N. 747/96 R.E.

Il Gip presso la Pretura circon-
dariale di Roma con decreto
penale del 9/5/95, irrevocabile il
5/11/95 ha condannato
Dell’Unto Renata nata il 2/3/37
Roma ivi res. Via Cina, 330 alla
pena di £. 6.750.000 multa e
pene accessorie per aver
emesso in Roma dal 30/8 al
7/12/94 n.2 assegni bancari
senza autorizzazione del tratta-
rio.
Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 25 marzo 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina

PROCURADELLAREPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURACIRCONDARIALE DI
ROMA

UFFICIO ESECUZIONE

N. 303401/93  R.G. N. 743/96 R.E.

Il Gip presso la Pretura circon-
dariale di Roma con decreto
penale del 9/5/95, irrevocabile il
14/10/95 ha condannato Rufo
Candido nato il 3/2/51 Sonnino
ivi res. Via Trav. Borgo
Cimerone IV 17 alla pena di £.
3.375.000 multa e pene acces-
sorie per aver emesso in Fiano
Romano il 31/7/92 un assegno
bancario senza autorizzazione
del trattario.
Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 25 marzo 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina

PROCURADELLAREPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURACIRCONDARIALE DI
ROMA

UFFICIO ESECUZIONE

N. 301915/95 R.G. N. 1090/96 R.E.

Il Giudice per le indagini prelimi-
nari presso la Pretura circonda-
riale di Roma con decreto
penale del 12/7/95, irrevocabile
il 24/1/96 ha condannato
Sonnino Pellegrino nato il
4/3/52 Roma ivi residente Via di
S. Pantaleo Campano, 46 alle
pena di £. 4.500.000 multa e
pene accessorie per aver
emesso in Roma il 7/12/94 un
assegno bancario senza auto-
rizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 5 aprile 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina

PROCURADELLAREPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURACIRCONDARIALE DI
ROMA

UFFICIO ESECUZIONE

N. 316567/94 R.G.               N. 1079/96R.E.

Il Giudice per le indagini prelimi-
nari presso la Pretura circonda-
riale di Roma con decreto
penale del 23/6/95, irrevocabile
il 3/1/96 ha condannato Termini
Giorgio nato il 27/8/29 Roma
residente a Fiumicino Via
Praiano, 76 alla pena di £.
4.500.000 multa e pene acces-
sorie per aver emesso in Roma
dal 22/9 al 28/9/94 assegni
bancari senza autorizzazione
del trattario.
Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 5 aprile 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina

PROCURADELLAREPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA
UFFICIO ESECUZIONE

N. 316049/94  R.G. N. 730/96  R.E.

Il Gip presso la Pretura circondariale di Roma con decreto penale del
3/4/95, irrevocabile il 1/10/95 ha condannato Giraldi Gianfranco nato il
15/11/61 Roma res. Viterbo Via Mazzini, 106 alla pena di £. 4.500.000
multa e pene accessorie per aver emesso in Roma l’ 8/6/94 un assegno
bancario senza autorizzazione del trattario.

Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 13 marzo 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina

PROCURADELLAREPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURACIRCONDARIALE DI
ROMA

UFFICIO ESECUZIONE

N. 310652/94  R.G. N. 1012/96 R.E.

Il Giudice per le indagini prelimi-
nari presso la Pretura circonda-
riale di Roma con decreto
penale del 3/12/94, irrevocabile
il 7/4/95 ha condannato Arduini
Claudio nato il 5/7/67 Frosinone
res. Cave Viale S. Lorenzo, 60
alla pena di £. 13.500.000
multa e pene accessorie per
aver emesso in Cave dal
17/1/94 al 7/4/94 n.8 assegni
bancari senza autorizzazione
del trattario.
Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 5 aprile 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina

PROCURADELLAREPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURACIRCONDARIALE DI
ROMA

UFFICIO ESECUZIONE

N. 306156/94 R.G. N. 744/96 R.E.

Il Gip presso la Pretura circon-
dariale di Roma con decreto
penale del 9/5/95, irrevocabile il
12/10/96 ha condannato
Gonfiantini Ornella nata il
27/8/46 Cerveteri res. Roma
Via G. Moroni, 2 alla pena di £.
9.000.000 multa e pene acces-
sorie per aver emesso in Roma
dall’8/2/94 al 31/3/94 n.9 asse-
gni bancari senza autorizzazio-
ne del trattario.
Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 25 marzo 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina
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